
L’AFFIDO FAMILIARE
UNA SCELTA CHE CREA LEGAMI



AFFIDO FAMILIARE

• L’affido è un’esperienza di accoglienza di un bambino o di un ragazzo
da parte di una famiglia che lo accompagna alla crescita quando i suoi
genitori di nascita, o altri adulti familiari di riferimento, non se ne
possono temporaneamente occupare, o perché sono lontani o perché
sono venute a mancare le sufficienti condizioni di tutela e capacità
educative

• Esperienza di vita che nella storia, e in tutte le culture, è stata
praticata anche senza un atto formale, ma solo su una base di
consenso tra le parti: un atto di fiducia e di cura fondato su una
responsabilità collettiva



KAFALA

• La Kafala è un istituto giuridico del diritto islamico attraverso il quale
un giudice affida la protezione e la cura di un minore (makfoul) ad un
soggetto (kafil); quest'ultimo, nella maggioranza dei casi, rappresenta
un parente che curerà la crescita e l'istruzione del minore, pur non
creando alcun legame parentale tra gli stessi e senza rescindere il
vincolo di sangue del minore con la famiglia d'origine.



LEGISLAZIONE

L’affidamento familiare è previsto e regolamentato dalle leggi nazionali 

• N° 184/1983 «Disciplina dell’adozione e dell’affido»

• N° 149/2001 «Diritto del minore ad una famiglia»

• N° 173/2015 «Diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine 
in affido familiare»

I bambini hanno diritto di crescere ed essere educati NELLA LORO FAMIGLIA
DI NASCITA; quando questa è in difficoltà e non è in grado temporaneamente
di prendersi cura di loro, hanno comunque il diritto di vivere, crescere ed
essere educati nell’ambito di UNA FAMIGLIA



MINORI MIGRANTI SOLI

Legge n°47/2017 – Legge Zampa

Art.1 

• I minori stranieri non accompagnati sono titolari dei diritti in maniera di
protezione dei minori a parità di trattamento con i minori di cittadinanza
italiana o dell’Unione Europea.

Art. 7

• Gli enti locali possono promuovere la sensibilizzazione e la formazione di
affidatari per favorire l'affidamento familiare dei minori stranieri non
accompagnati, in via prioritaria rispetto al ricovero in una struttura di
accoglienza.



TUTORE VOLONTARIO

• La L. 47/2017 all’articolo 11 introduce la figura del tutore volontario,
chiamando i privati cittadini a ricoprire tale ruolo in modo più diretto
ed efficace attraverso dei corsi di formazione e l’iscrizione ad un
elenco presso il Tribunale per i Minorenni di competenza territoriale.
Il tutore volontario è chiamato ad essere, sul territorio italiano, il
punto di riferimento per il minore straniero non accompagnato,
facilitando la sua crescita nella società di accoglienza e vigilando sulla
tutela dei suoi diritti.



CARATTERISTICHE DELL’ AFFIDAMENTO 
FAMILIARE

• E’ un provvedimento temporaneo (durata massima 24 mesi, prorogabili) 

• E’ un provvedimento complesso perché vede il coinvolgimento di molti soggetti:

MINORENNE

FAMIGLIA DI ORIGINE

FAMIGLIA AFFIDATARIA

SERVIZI SOCIALI 

TUTORE VOLONTARIO

OPERATORI DI PROGETTO (TUTOR)

TRIBUNALE DEI MINORENNI (decreto di affidamento)

• Prevede il rientro del minore presso la famiglia di origine (laddove sia possibile) o 
l’accompagnamento verso l’autonomia





TIPOLOGIE DI AFFIDO

• Affido a tempo pieno o residenziale: il minore si trasferisce a vivere
presso l’abitazione degli affidatari

• Affido part time: il minore trascorre con gli affidatari parte del suo
tempo (infrasettimanale, fine settimana, con o senza
pernottamento…) a seconda dei suoi bisogni e del progetto a suo
favore



TIPOLOGIE DI AFFIDO

CONSENSUALE, quando viene attivato con il consenso dei genitori di
origine e del minore in considerazione della sua età. Nel caso in cui
l’affido sia a tempo pieno e di durata superiore ai sei mesi deve essere
data comunicazione al Giudice Tutelare, attraverso i Servizi Sociali,
affinché lo possa convalidare attraverso un provvedimento

GIUDIZIALE, nel caso non ci sia il consenso della famiglia l’affidamento
viene disposto dal Tribunale per i Minorenni, sentito il parere del
minore di età superiore ai 12 anni o di età inferiore se opportuno
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CHI E’ IL MINORE STRANIERO CHE VA IN 
AFFIDO

⚫ E’ un minorenne o una minorenne che porta con sé la sua storia e 
le vicende faticose che ha vissuto fino a quel momento. Ha delle 
risorse (da promuovere e sostenere) ma anche delle vulnerabilità

⚫ Può avere subìto o avere assistito a maltrattamenti e abusi
⚫ Mantiene un legame con la propria origine
⚫ E’ un minore di altra cultura che deve affrontare un complesso 

processo d’integrazione sociale e culturale
⚫ E’ un minore che può avvantaggiarsi dell’esperienza di 
un’accoglienza familiare per integrarsi al meglio nel nostro paese

⚫ Ha un proprio progetto o mandato familiare da assolvere



IL SERVIZIO SOCIALE

Il servizio sociale territoriale (tutela minori) nell’affido è responsabile di:

⚫ Valutare il bisogno del minore

⚫ Stipulare con gli altri soggetti dell’affido un progetto

⚫ Monitorare e verificare l’esperienza in atto, in collaborazione con la famiglia 
affidataria, il tutore volontario i servizi affidi e/o le organizzazioni del privato 
sociale, tenendo aggiornato il Tribunale

⚫ Seguire e sostenere il rapporto con la famiglia di origine

⚫ Definire la chiusura del progetto



IL SERVIZIO AFFIDI

⚫ Si occupa di informare e sensibilizzare il territorio circa il tema 
dell’accoglienza 

⚫ Si occupa di individuare, formare e valutare le disponibilità delle 
risorse familiari presenti sul territorio e sostenerle durante tutto il 
periodo dell’accoglienza

⚫  In alcuni territori è un servizio pubblico mentre in altri la funzione 
può essere svolta da un privato sociale

⚫ Mantiene un costante raccordo con gli altri operatori coinvolti nel 
progetto di affido



CHI PUO’ ACCOGLIERE UN MINORE IN 
AFFIDO

Tutte le famiglie (coppie - sposate o conviventi - o singoli) che abbiano fatto 
un percorso di:

• Formazione

• Valutazione/Conoscenza (colloqui e visita domiciliare con operatori 
dedicati) al termine della quale siano risultati pronti all’affido

Non sono previsti limiti di età

Agli affidatari non vengono richieste particolari caratteristiche, quel che 
serve è apertura e sensibilità all’accoglienza, flessibilità, consapevolezza delle 
proprie capacità e risorse, così come dei proprio limiti, e dell’impegno che ci 
si assume; capacità di lavorare in rete con tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto.



Deve accogliere presso di sé il minore e provvedere al suo 
mantenimento e alla sua educazione e istruzione, tenendo conto 
delle indicazioni dei genitori (se presenti) o del tutore, ed osservando 
le prescrizioni stabilite dall'autorità giudiziaria. In ogni caso 
l'affidatario esercita i poteri connessi con la responsabilità parentale 
in relazione agli ordinari rapporti in tema di salute e studio (L.184/83 
Art.5)
Accompagna il minore nella quotidianità, nel rispetto del progetto di 
affido in collaborazione con gli altri attori coinvolti.

RUOLO DELLA FAMIGLIA AFFIDATARIA



LA FAMIGLIA AFFIDATARIA



QUESTIONI PRATICHE

⚫  La famiglia affidataria può percepire un contributo economico 
mensile da parte del Comune di residenza del minore
⚫  Possono essere previsti dei rimborsi per delle spese straordinarie a 
favore del minore
⚫  I minorenni sono coperti da un’assicurazione per incidenti o danni 
provocati o subìti
⚫  E’ possibile fruire di un periodo di astensione dal lavoro a partire 
dall’effettivo ingresso del minorenne, indipendentemente dalla sua età



SOSTEGNO

Le famiglie affidatarie durante tutto il percorso di affido ricevono un 
sostegno da parte degli operatori del servizio affidi. In particolare 
vengono affiancati da un/una tutor che:

⚫ Collabora alla stesura del progetto a favore del ragazzo o della 
ragazza

⚫ Favorisce e monitora l’attivazione dei servizi di formazione, lavoro 
e integrazione per l’accompagnamento all’autonomia, in 
collaborazione con il Servizio Sociale, il Tutore volontario e la 
famiglia affidataria



RETE DI FAMIGLIE AFFIDATARIE

L’esperienza di accoglienza non può essere e non deve essere 
sostenuta nella solitudine della singola famiglia. La rete di famiglie 
affidatarie è un luogo fisico e di pensiero all’interno del quale ogni 
singola famiglia affidataria può essere supportata dalle altre famiglie e 
le può supportare: si tratta di un’esperienza di gruppo basata sulla 
condivisione della scelta di solidarietà, di un insieme di persone e 
famiglie che si sostengono e ascoltano reciprocamente.

Per una famiglia affiataria l’incontro con le altre famiglie che vivono 
l’affido è un’importante occasione di confronto e di crescita, un aiuto 
nel momento della difficoltà, uno scambio di esperienze e stili 
educativi.



GRAZIE
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